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La itarripa ìndlpoodcni* dà un g!a-
Idliio conforme a qutUo chs nói t b ' 
ììtvco imssto fico da Uri snita con-
lotta d«l niinlitro DepraiU nelle uUIma 

liDrcàta parUmaauri. , 
Si assiste qui ad un («nomano quanto 

liagolire altî ettsinto icoraggisntf. 
Un uomo poIiUcoi IftnKi genio, anzi 

bl solo genio del raggiro, che ti è 
icquistflto la bratta antonòmiiiadimi-
ijitro bugiardo, a che intU, iDiioI ed 
ìYveraitrii rlconoicono per tslt, non 
lolo rieice a coprire il primo poito nel 
lovefùo dtìlo Slato, ma, sbslxat^na due 
tre Tolte, vi ritorns, a riesce ad imr 

lors! come (nns neceaiità ineluttibìle, 
m* una disgrazia, da cui «{a Ipipoè-
lìblle sottrarsi. 

Quest'uomo è U neprstis, a un paese 
\àa non sa liberarsene, non po6 aver 
111 pratesa cbe si faoaiano benevole in-
Iduzfonf sui suo! sentimenti di dignità a 
lolla sua corda poUtfea. 
n pseie deve lasĉ ì&fsi ^^^^ ch'esso 

|bt il gOT«rno chaìi^arUp. 
E il Dspratls contìnua il suo giuoco. 

[Dopo aver acsoosantito ad aumentare 
III somma di concorso del goreroo nel-
i'Eipos'zloue di Milano per bonificarsi 
!|s depusione lombarda, ;ora, oontrad-
Id'condo Mia sua stasM propoais riguardo 
ti soacorso dai dsunegglatl di Reggio, 
il al voto della Commissione del bilia-. 

mo, ohe la confarma?», dopo «Ter messo 
|ia piana Camera delia condisioni al-
ll'iumtnto richiaito dal Nlcotera della 
lomma fi»s3(a, 11 miniitro ritira senz'al
tro U condizioni» e piega, iti capo per 
bon Bearsi la deputazione calatrese, 

Questa TOlfa poi l« manovra fu ese
guita in modo co/itrivìile, che scapita 
pirSno davanti alle scene pittoresche 
dai nostri mercati bovini. 

Ceti proCQde la nostra vlt& parlc-

I I 
' meditare: non è che un seguito dì ma-

noTra fndeceniì psr mantenersi stretti 
k quella cuao^gca, che si he {;oÌ l'i' 
pocrislà di chìimare croce del potere. 

Non ara poi viro ebe Turchi ed Al-
blilesf fosfioro renuti alla man!: non k 
suta che nne fantiila ^̂ el glornsli di 
Londra, dove, a proposito di qualla e-
(orna questiona di Dulolgno, si 6 pro
prio stabilito un vero magazzino di 
flebs. Gl'Inglesi} convinti della 0gura 
ridicoli), che vanno facendo in Europ?, 
per aver voluto darsi il gusto di cam
biar un ministro^ fabbricano dei ca* 
itelii in aria, per conforto delle vanti-
quntt'ora. Le cannonate, udite nei giorni 
scorsi, a che hanno fatto credere ad 
un ettfioco fra Turchi ed Albanesi non 
erano altro che s&lva di aniglierla per 
la festa musiuJmana del fiiiram. 

D'altronde si sa di certo che gli Al-
btnesì sono risoluti id opporsi, armata 
mano, iII'ocoupasioca dol terrilorìo di 
Dulclgno da'̂ parte d! qualsiasi forza ar
mata tgroa, onoa turca, cho voglia sta-
biJirrisf, perconsegoare I« città e i suoi 
dintorni al Montenegro. : 

Mffifiiaevftinir»' 
Calmata l'efrarvaicenza per rappUca-

zione dei decreti contro le Congrega-
I rioni, ia Camera francese sta lavorando 

per dare un altro colpo s qu«iredÌfiz!o 
della liberti, di cUl l'Indipendenza della 
Magistratura è uno dei più solidi fon' 
damanti. 

É una mostruosità Incredibile, se ci 
fosse niente d'inorediblia nella traco-
': (SQza e nella sfacciataggine dei radicati. 

Si tratta di sospendere per un,anno 
solo l'Iinamovibilità delia magistratura. 

Lo scopo venale della proposta non 
può fssero piî  evidente. Nel corso di 
un anno si rimuovono tuttii magistrati 
invisi ella setta dominante per sosti
tuirli con ellri del coiorr, poi sìristi-
biiisce r Inamcv.bllilà, ptrchè nessuno 
di questi ultimi possa essere leccalo. 

m 
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Avviso ài radicalismo nostrano pei- ' 
cbè oaluralÌK ì̂ tra noi anche quesU 
bella manza della caccia alle magiitr^jg^ ROMA, 21, — Sappiamo che il sena
tore. 9 

J Ì ; . 
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iano h» flniw i» 
mo al legge per 

DA B I K I N I 

{DiìV Ordine ài Ancons) 
Coma commento 'all'eloquente p. s. 

cha riportammo l'altro giorno, rloi-
viamo la seguente lettera. • 

Bimini, 31 novembre. 
É vero: la sera 17 corrente pareva 

oltc questa clKà toaas io hai», tanti e-
rsno gli spiri. Si è pur Inalzato un 
glcbo tereoBlatioo con suvvl leritto: 
Viva Passamnte. 

Nel di natale di S. H. la Regina II 
Municipio ha ptibhlicate un manifesto 
accUants a letìzia, e hx distribuito con 

torà Maiorana-Calatabìa 
SU» ri»Eiono am proget 
il riconoscimento delia personalità glu> 
ridica delle Società di mutuo soccorsa 
In essa, ruiQoio centrala non solo tas 
mantenuto l'art. 8, col quale si deter
mina tassa tir? mente r impiego dèi fondi 
soeiati, ma Io ha ristretto anche di più, 
togliendo assolutamente la facoltà di 
farà dei prestiti al soci. [(Dirilto) 

— GU amici ed ammiratori ,.dell'in-
Bigne archeologo, hit. Visconti, testé 
dflfunio, stanno curando l'erezione In 
suo onora di un monumento a Campo 
Verano. 

Le spese ocsorrenti sarebbero soste-
nula per sottoscrisione. {Opinione) 

MILANO, 2 2 . - l i brigadiere dei resli 
carabinieri Giovanni Moretti colfappuO' 

Bolanniift nel teatro Vittorio Emanuele | tato Tommasp Saivetti di stazione nel 
iprami scolastici dall'annogià trsscorsò. I gcbbargo di porla Tanaglia, rjeicirono 

i cui la festa scola- gccprire un'asioolazione Jdi ;roa!fiilorI. La marcia reale con 
stica fu aperta in pressnia del vice-
Prefetto, del Sindaco, del Praiore, de
gli ulfiaìali miliiari, ecc., fu aecomps-
gnata da parecchi sibili, i quali si ri-
peteroco per tutto il tempo della lunga 
funzione. 

Nella sera, mentre suonava sulla pIsK-
za Giulio Cesare la banda cittadina, 
veniva da tultl notato come non co
minciasse, seeondo l'uso colla marcia 
reale, e come non suonissa ancbe il 
co ncerlo militare. £ noto che dopo gli 
ultimi fatti di Romagna venne ordine 
superiore cbe nà le bande, ad le fan-
fire dei presidii dessero p'ù tralteui-
menii in {.ubblìao. U& noU'VÌ è ben pen-
aanio di3 non biasimi tale dsliber&« 
liane, la quale o è vendetta contro una 
città pel delitto di pochi, o ò prudenza 
ohe cor fina molto con la paura e im
baldanzisce ì facinorosi, 

scoprire 
È la notiiia che all'ultimo momenlo, ci 
porge la Quislura. Ci manca perciò il 
tempo per raccogliere più minuti par-
Utiolari. Rstilegriamool intanto, 

(Corriere della sera) 
NAPOLI, SI. — Il Piceoìo di Napoli as-

sicura essere già deliberata la nomina 
a senatore dell'fonor.SDavide Consiglio 
reggente del Banco di Napoli. 

latti cbe tgìl pubbifcberi !I SS corrente 
un nuovo romanzo, Intitolato Endimione 

AUSTRiA-tNGHERlA, 22. ^ Si ha 

QOUO 'K^BUU UlUtUMIUit usiiUUfU *V^ 

partenentl al partiio clericale.' 
Ieri venne tenuta una radunanza pre

paratoria per dlsoutere a stabilirà la 
particolarità del programma per il con
gresso cbe ha luogo quest'oggi. 

, {Indipendente) 
— Si ha da Brunn: 
Il maeting Operalo è riusailo nume

roso ed animatissimo ; vi presero parte 
oltre millo persone. / 

Si votarono della mozioni «naloghe 
a quelle ob^ furono deliberate nel con
gresso delie^ societi operaie di Vienna. 

(idem) 
-^ Si ha da Lubiana : 
In seguito alla pioggia dirotta ohe 

persista da più giorni, una vasta quan
tità di terreni h inondata. 

Sei località sono allagate. 
Parecchia case minacciano rovina 

(idem) 
— Sì ha da Zagabria: 
La acquo della Seva ingrossano. 

(idem) 

TJO^SSTM ^iPKa 

CROHAa_raET& 
0«ttaosKa, ** . — Ieri vi fu un» 

J|irfò^lSlii*VuTm!nr;parìÌGÒlarmenla/nì 
fabbricato delle carceri. Le Sfiette e9d-
dero eolà in tal copìf, cbe ne reiero 
perlcotant» l'edidzio, per modo ohe i 
detenuti racchiusivi furono trasportati 
nel Corpo di guardia dei carabinieri, 
ed oggi dovevano eifpre trasportati a 
Udine. ' {Gazzetta di Vettexia) 

JS'aMrs, nk. — Scrivono, da Feltra 
^\ì^ Qaxsettadi Trev.isoi 

î QuBSta mattina alle ore & s poche 
miglia da qu^ sulla strada che conduca 
a Belluno, venne ueclso dalle Guardia 
doganali un povero padre di JamigUa 
di questa provincia reduce dai lavori, 
ferroviarii di Francia. 

• Vociferasi che il motivo di questo 
delitto sia stato il solo sospetto cbe ia 
sacca da viaggio che detto individuo 
portava sulle spallo coatcQQSse coî -
irabhando. 

< Il paese per tal fatto è giustamente 
indignato o commosso. . , * 

< Le tra guardie sono state Imma-
diatamanto ai^restate, ma per la pub
blica tranquillila e sicurotaa ci vorrà 

I quslcho cosa dì più- » 

ATT! UFFICIALI 
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APPENDICE (29) 
del Giornale di Padova 

FRANCIA, 21, — Si dica che la si-
guora Ruiàf vedova Rattpzsf, dopo es
sere stata principessa di Solms, publi-
cherà le mfmorie dei suo secondo ma
rito, Urbano Raltazzi. Ne avrà le pri
mizie la Deutsche Revue, 

INGHILTERRA. 20. — L'txprlmo 
ministro Ingioia, Diirae'i, si presenta 
di bel nuovo at pubblici?, ma non sulla 
iosra politic. VAcademy annunzia in-

La 0cukMita VffioiaH del 19 no
vembre contiene s 

»R.. decreto 2& settembre, che auto
rizza la Banca cooperativa popolare di 
Molletta; . - : 

R. decreto 24 Isetlembro, cbe auto 

' • ^ > ^ e r ' ' " ^ < • * ^ 

Avvertimento. — Atma la necos' 
sita di dar corso ad un'importanti 

rizza la Sooie.à lialiana di (wmmercio /processo,.e ad altri àtgòmmti d'fn- * 

con l'Africa, sedeoto In Milano; 
R. decreto 24 settembre, che modi" 

ficsua articolo delUecreto 18 luglio 1880, 
relativa alla Società ceramica Richard, 
sedante in Milano. 
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MARIA DI PAEABÉP 
ROMANZO 

« Lascio questo paese per non ritor
narvi più, Il sacrificio ohe m'impongo 
6 necessario, perchè se ci ritrove
remo insieme, se dovessi espormi 
ai vostri rimproveri, non lo soppor-
terei. Amatemi sempre. Ricordatavi 
iChe fui per voi un padre. Createvi 
m altro avvenire, voi avete tutl» 
quello che vi abbisogna perchè sia 

jlieto e tranquillo. Io prego Dio di 
° conservarvi e di benedirvi come io 

ivi benedico I » 

« Una lagrima copriva la firma. 
Il'ovoro ed onorando vecchio, egli ò 

ilffiorto benedicendomi ancora. 
« La seconda lettera contsnova que

lite parole: 
« Padre mio, mi avete ordinato di 

Irenire presso a voi por fare la co
noscenza delia donna che mi desti-
paste da quando éaaa è al mondo. Ho 
obbedito al vostri comandi. Io mi 
sono sempre figurato la compagna 

jWna mia vlia, quella che dev'essere 
dia madre del miei Agli, come una ra-
|EQzza dolce, modesta, pia, piena d'in-

. ̂ nocenza e di semplicità. L'ho vista 
Jiii auteclpazìoae nella sua casa, oc-
icaparsl de' suoi doveri, pregare Dio, 

degli uomini, ignorare gli artifici della 
civetteria e gV inganni della vanità. 
Colei alla quale mi avete presentato 
questa aera è una sirena dagli occhi 
brillanti, dal passo folle; essa s'ineb-
bria di omaggi, ne cérca, non teme 
di lasciar vedere a tutti 1 suoi ta
lenti, i suoi incanti, non. è né timida, 
uè pudica, per cosi dire; in una pa
rola non è questa la sposa che mi 
avovato promesso e cho io carezzava 
antecipatamente. Questa è fatta per 
abbagliare in un teatro, non per abi
tare Il castello d'un semplice genti
luomo, d'un soldato. Io non voglio 
avere con voi una discussione penosa, 
mi allontano senza vedervi, accetto, 
anche in faccia a lei tutta la respon-
•sabilltà del mìo rifiuto, non ritornerò 
mai in questo paese. Perdonatemi, 
padre mio, voi non volete la mia in-
felìoità, e questo matrimpiiio farebbe 
il tormento della mia vita, di quella 
della vostra giovane allieva, Crede
telo bene, noi non siamo fatti 1' uno 

per l'altro. 
a Quando ebbi fluita questa lettura, 

mi misi a piangere dirottamente. Mio 
padre provò a consolarmi, 

— Ohi l'avrebbe creduto, diceva 

"TT rtr. 

i circoli mi si circondò ctl adulazioni. 
Sentivo in me stessa un immenso bi
sogno di guarirmi dal mio doloro, ne 
ignorava il mezzo, mi misi a cercarlo. 

« Ogni sera, dopo i successi, i trion
fi d'ogni sorta, quando rientravo nel 
mìo appartawento, quando mi ritro" 
vara sola, vedevo dinazi^ì a me que
sta medesima imagine die voleva ban
dire. 

«Allora mi maritai, 
«Mio marito aveva sesaant'annì, 

egli non poteva amarmi, io non pen
sava che al piacere di essere Ubera 
6 di avere una casa- Questo durò tre 
anni; mio marito morì-

ff Io amava sempre il mio fldanzato-
Non lo rividi più. Feci di tutto per 
dimenticarlo. Lasciai vedere al mondo 1 servigi, uccise colui che glielo disse, 
cb' io era una donna senza pudore e poi lasciò la corte, considerandosi co 

che esercita su di me un impero tanto 
funesto. Pensai che il rumore della 

! mia ritirata giungerebbe Ano a lui, 
' pensai eh' essa mi farebbe, forse, tro-

del prìncipe, un nome risuonò al mio 
orecchio, era quello dell'uomo che 
adoravo. Egli desiderava un posto, 
io potevo farglielo avere ; glielo si , _ , , , , - ^ 
ricusava, lo domandai io, rottenuì, { ̂ ^^ Sdazia ai^suoj occhi, che mi da-

leresse locale^ siamo costretti di re^ 
Stringere ancM oggi la parte polìtica _ 
e le notizie diverse. 

siom ordinaria^ 
Sì iipproTSi il processo verbulo delia 

p7«c3lente tornat?. 
Viene votato l'art, 67 rlmaito co* 

A sua insaputa volli che mi dovesse 
qualch^cosal e poi, questo posto lo 
ravvicinava a me, Io avrei veduto 
indubbiamente. Non m'ingannava; lo 
incontrai ben tosto nel palazzo di 
quegìl che avevQ fatto mio amante, 
dovetti comparire dinanzi a lui co
perta del disprezzo pubblico^ del suo, 
e non osai rialzare la testa.... Egli 
mi colmò del suo sdegno, ricusò di 
intendermi, mi lasciò disperata, e 
quando seppe che per causa mia a-
veva ricevuto la ricompensa dei suoi 

rebbe un rimpianto forae; ciò fu ab
bastanza per decìdermi, partii. 

tfyennl in una terra assai vicina 
a questa casa, vi sono da sei mesi 
con la medesima idea e col medesimo 
dolore. Il caso mi ha condotto oggi 

avevano tanto affievolito il monaco, 
ch'egli non aveva potuto udire que
sto racconto fino al termine; egli era 
svenuto; la marchesa spaventata dallo 
stato del prete a cui essa non osò av
vicinarsi di più, si diresse nell'oscu
rità verso l'interno della chiesa; essa 
suonò la campana per avvertire che 
uno dei padri stava male; alcuni frati 
laici accorsero a questo segnale, si 
chiuse la cappella- Essd raggiunse la 

castello. 

seuza vergogna, perchè permisi a tutti 
gli uomini d' occuparsi di me. Misi 
contro di me le apparenze, collocai 
la mia gloria insensata nel tiumero 
delle mie conquiste. 

«Amava sempre! 
« Credetti che un altro amore mi 

guarirebbe, Io domandai a quegli che 
mi erano offerti; di qui una serie di 
prove abbandonate prima cbe fossero 

egli, che quest'originale rìcuserebba condotte a termine 
la più bella fanciulla dì Francia, con 
sessanta mila scudi di rendita! 

«Purtroppo? era vero, egli mi a-
veva rifiutata, egli aveva respinto la 
mia maiao, mi toccava ingoiare que-
st'affronto; più, mi toccava nascon
dere il mio dolore. Mio padre mi con
dusse subito dopo a Parigi, nella spe
ranza di distrarmi, ma nulla poteva 
strapparmi dal cuore il dardo che Io 
aveva ferito. Fui presentata alla Cor-

amare mq marito, fuggire gli sguardi te. Il re degnò di rimarcarmi. Nel 

«Amavo sempreI 
< La disperaziione &' impadroniva del 

mio cuore, volli ad ogni costtr cac
ciare quest' ospite importuno che mi 
avvelenava,la vita; un principe mi 
offri II suo omaggio, calpestava la 
vergogna coi piedi, speravo che l'am
bizione avrebbe vinto questa passione 
senza scusa e senza esempio, acctit-
tal pubblicamente II titolo di favorita. 

«Amavo sempre 1 
« Una mattina entrai nel gabinetto 

me disonorato, dopo avermi lasciato 
un compito da adempiere, un com
pito superiore alle mie forze, e ohe 
io ho respinto, 

«Da questo momento sentii la mia 
umiliazione e la mia caduta; da que
sto momento anche 11 cielo volle pu
nirmi. Esso colpi ,dì maledizione tatti 
coloro che mi amavano. I cuori ì più 
nobili, i più aff'ezionatl, coloro ai 
quali avevo imposto prove strazianti, 
tutti soccombettero miserabilmente; 
si alzò intorno a me un mare di san
gue, che io guardavo a scorrere senza 
pietà e quasi senza rimorso. 

«Amavo sempre! 
«Infine un'orribile catastrofe ven

ne a mettere H colmo a' mìei mali. 
Fui tanto colpita dalle sue conse
guenze cho trovo il coraggio di rom
pere i miei legami, e ritirarmi nella 
.solitudine. Ignoravo ed ignoro ancora 

in questo monastero. La grazia dì sua carrozza e si fece ricondurre al 
Dio mi ha toccato senza dubbio, io ""«'+'»"" 
ho desiderato riconciliarmi con lui, 
sono accorsa a voi, padre. Abbiate JY_ 
pietà dì me ! Pensate che tutti ì miei 
errori sono originati da quest'amore 
che non ho potuto vìncere. Pensate 
che se quest'uòmo non mi avesse di
sprezzato cosi, sarei stata un'onesta 
madre di famiglia; avrei amato mìo 
marito, i miei figli; un po'di dol
cezza, alcune tenere rimostranze a-
vrebbero soffocate le disposizioni fu-

' neste che io avevo ricevuto dalla na

tura. 

Il celebre mpnastero della Trappa 
era allora in tutto il fervore della 
sua riforma. L'abate di Uancó ohe 
aveva eseguito questa grand' opera 
^unto ad un' età avanzata, si •avvi
cinava insensibilmente alla morte. 

I>igìà egli aveva abbandonato il po-
! sto di abate di questo monastero o 

«Invece rimasta sola per lottare non ne conservava più che il titolo. 

1 

contro tutti, per lottare sopra tutto 
contro me stessa, ho soccombuto. Non 
mi resta più nulla in questo mondo 
che la speranza d'un'altra vita ed il 
perdono del cielo. Padre, padre; io 
mi pento, credete che possa ottenere 
misericordia? 

Il prete non rispose. 
• Padre, padre, soccorretemi t ho 

bisogno d'una parola di consolazlo-
ne.*->> i'. 

Il silenzio continuò-; essa si mise a 
piangere perchè aveva paura. Infine 
prendendo un' energica risoluzione, si 
alzò ed apri il confessionale. La lunga 

Questo sant' uomo, stimato e venerato 
da tutti, s'involava con un'umiltà 
evangelica all'ammirazione del fedeli. 
Ritirato nella sua cella, non riceveva 
alcuno, eccettuati quei monaci che 
avevano bisogno di trovare vicino a 
lui consolazioni e soccorsi. Allora la 
sua carità si rìBvegìlava, allora egli 
obliava e i suoi anni e le sue fatiche 
per riprendere tutta l'attività della 
sua giovinezza. 

/^Conknua) 

cjie cosa è avvenuto di qaeat' uomo ' astinenza, le austerità sepza dubbio, 
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. »p*B'5 l'uU'mt laduts, diotro fnierroga 
z!on« dal CODS. aìg. Vanutlì. 

Oggetto 30 
afofft/Tcrttioni alla tariffa sulle ta$i9 

di maceltaiione. 
Buoi e iQaQzi da . L. Ì,BO a L. 2,00 
Vacche, tori eac. da • 1,00 a » 1,60 
VitelU . . . . da • 0,68 a » 1,00 
Pacore. . . . da . 0.29 a » 0,30 
Maiali . . . . da » 2.00 a » 8.B0 
Tians appfwata la propoita. 

Pereijusaiotìfl ««jK ti&rcixH 
e sulle latte di Ikenxa. 
Art, % dei ReQolmìunlQ, 

Non fODO foggfldi a taifi: 
1. l'impiago 0 l'opera retribuiti con 

siipQDdio 0 con aaiario praaao amm!-
nìitraiion! pubbUchfl o preiio privali; 

2. la vendita di ganeri riiervali al 
monopolio d«llo jtato. Sat-ii però dovuta 
la taaaa per la rivendita di «Uri generi 
«b« foaie fatta nello itesso locate. 

Axlioùlo 3. 
La taiai è annua e viane ripartita 

nelle Catagorìe leguenti 

• Fino a tnllo Tanno Ì.881 le 6 data | eU per le persone che non liino In-
facollà dì Aliare ì termini pelle denun- (eiligenti in materia ; non «a quindi 
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U critario direttivo per l'applicazione 
delle Categorie sari defunto: 

a) dalla qunlità e natura dell'eeer-
CiSio ; 

b) \y&\ numero e dalia pigiene dei 
locali ; 

e] dal personale d'eseroizìo; 
d) dal reddito di riasbezia mobile, 

ch9 (ossa Attribuito all'esercizio. 
L'articolo 6: ò soppreiio. 

Anicolo 7. 
La fò»a larà pagata in una <o!« rata 

scadsnte U 1* giugno di ogni anno. 
Sono applioabilì par la ma asazione la 
forma ed 1 privilegi in vigore per la 
riicoiaione déìU Imposte diritte. 

É appj'ovjto Vm. 2 del ragoiamento 
— É soppreaao l'aru 6; accolto lavo-
rarolmente Pur*. 7. 

Tasu di litmxa — Ari. 26 bir. 
«GU '<earo!iEi. contemplati dall'arti-

«plo prec«aenie, che otterranno lì. 
filjiza^di. protrazione, d'orario,, paghe-
r|onouna«pdoialeacpralaaia,clie verrà. 
epmmisur&la sulla ttsaa dell'asarcislo, 
ritultante dairultimo ruolo, reso eseoa-', 
tòrio e aarà uguala'aìla detta tasia par 
gli asarcìKìi che ottengono la protra-
Kione (l'orario a tutta la notte e p*r 
tutto l'anno, a metà dalix tana mede
sima par quelli chi otleogono uaa pro-
trtzioDfl per qualunque lampo. 

« Sono eienil dalla «oprataaia di %•> 
ceni» gli esarcixi che restane aperti 
nelle «laziont (arroviarie per comodo 
dei Viaggiatori, 

\ <i La Giunta avrà facoltà di diohia-
m e esenti da sopratasaa gli eieroizi 
che bitangono bravi e atraordinari par-
m<Bisi. di protrazioni d'orario in occa
siona di faste, fiere e mereati ed altre 
di straordinario concorao di persone, 
somprechè non abbiano una durata 
maggiore di quindici giorni, . 

f L'importo delie sopratasse di li
cenza si versa in Cassa Comunale sl-

' l'stiio dalie domande per la protrazione 
d'oràrio e viene restituite sa l'Autorità 
politica non ts luogo alla oonceasioue. » 

Ari. SO tó|-. 
Trattandoli d'un «swcizio non com-

pr«ao nei ruolo ia lopratassa per prò-
trazione d'orario sarà commisurata sulla 
ti»i» Rccditata par l'anno in cui ha 
luogo la domanda. 

Brillo. Conviene sulla massima ma 
varrebbe che il concedere la protra
zione d'orario negli esercìzi non fosse 
causa di schiamazzi notturni . Prega 
li Sindaco dì far invigilare gli osarcisi. 

•Sindaco. Espone il processo degli atti 
precedenti una simile oonceisìone, It 
quale poi viene a cessare se netl'eser-
«sio avvengano disordini. 

Maluta. Proporrebbe iosiaro tassati 
il doppio gli esercizi aperti tutta la 
notte ; e oiù gì saopo di utilità dei co
mune è a scopo morale, 

^Sindaco. Risponde oliando la legge 
eUe segna confini «mi'imposizione della 
tassa. 

Viene approvata la proposta presen
tata dalla Giunta; 
Articolò 27, — Disposixione trmitoria 

• La Giunta pubblicherà un nuovo 
JtSto dei Regolamento 1881, Incladen-
dori le presemi modificazioni. 

eie, per recoiiAinento e pagamento dalle 

Dietro proposta del lons, Civita Levi 
ia parola : Fino a txttto Vanno, vengono 
sostituito dsìls seguenti : per tutto Vmmo. 

Oggetto 31 
Preventivo per Vanno 1881. 

Sindaco : leggerò articolo per articolo 
e le nessuno chiede la parola a' inten
derà approvato. 

Continua l'approvazione sino alla Ca
tegoria quarta. 

Al N. 13: dazio conmmo il Sindaao 
fa interessanti confronti tra le gestioni 
delle varie annate, e tra ì predoiti di 
vari articoli i più importanti sui quali 
cada la tassa daziaria, 

Maluta. A propolito di questi eon-
fronti ai marAviglia delia notevole di
minuzione nei proventi del vino ed olio. 
Tema che il contrabbando abbia rubate 
con lievi provoaii al comuae, tome la 
disciplina del corpo rsilentAta; non sa 
giualiflcare ia diminuiìone dei proventi 
deilfJS?».» m%Ì^Ì-uiinmi il coniub-
bando in quell'articolo. Anche In altri 
comuni egii sa essersi verificato di dif
ferenza nei proventi, nò alcuno se u'i 
meravigUato. Del resto quésta diminu--
2ìone nel provento delia tassa del vino 
in annate di carestia, e costante a Pa
dova (Io prova «ón cifre) ed è buon 
argomento per giudicare delia abitudini 
dei nostri concittadini. 

Civita Levi. Crede gluite le ragion! 
addotte dal aìg. Sindaco, si riserva a 
parlare al n. % prega parò 3a Gio'ota 
a rimettere ad allora anche la discui-
sione sull'oggetto U'. come quello ch'è 
al 78° strettamente legato: 

Sindaco, a nome dalla Giunta accetta. 
Cexta al D. 32 domanda aloune spie-

gjzioni sulle pana icflille ai contrav
ventori dei Regolamenti munieipali, e 
oiu,un caso particolare lagnandosi dalla 
grave penalità inflitta. , 

Sindaco. Dà le opporluoe spiegazioni. 
Al n. 9 della parte passiva Vametti 

muove islansa alla Giunta perchè prov
veda ai disordiai del soffitto della sala 
dei Casino dei negozianti, 

Sindaco. HasBlcura il coni. Varzstti, 
e dichiara essere pronta la Giunta a 
provvedere in esso di urgenza. 

Al n. 25. Colpi chieda notizie sull'ì-
stHczione di una fiera votata dal con
siglio. Propone che l'argomento veoga 
studiato, in caso, da apposita commis
sione. 

Il Sindaco risponde non essersi an
cora combinato nulla per l'opposizione 
dì qualche comune, ma che, condotte 
a termine alcuno poche difficolià ohe 
renano, sarà l'argomento definito. 

Colpi. Fa voli per la sollecitudine. 
jSi»daco riiponde essere il tempo una 

delle politiche dell'opposizione. 
Al n. 26 il oons. Maluta domanda sa 

nella pulizia stradale sia eompresa 
quella dei cippi orinari, della manuten
zione del quali si lagna. 

Pollini. Domanda se il oippo in vìa 
Bolsonell?, ora scomparso, sia uu'eipe-
rìénza non riuiclta o ',un principio di 
modificazione di questo genere di mo« 
Dumenti. 

Sindaco. Un mio egregio collega di
ceva: HO» c'è seduta senxa che non si 
assista ad una danza di cippi — (iUritè). 
Ejpoce le cause per cui alcuni acque
dotti della città non funzionano roifo-
larmente. Quanto alla domanda fatta 
dal cons. Pollini, ai irilta appunto d'un 
csperimeuto non riuscito 

Al n. 28 Marcon propone di stabilire 
un manometro visibile nel centro della 
città, cosicchò il publioo possa da sé 
esercitare la controllerìa suU'illumina' 
zione a gaz. Ne vide l'applicazione a 
Treviso, 

Vanxetti, Domanda che siano fatte 
pratiche presso la società del gaz p«r< 
che la pressione durante il giorno sia 
conyeniemamente aumentala, 

brillo. A toglierà le difficoltà a le 
compHoaaioni che si verificano nella con
statazione delle contravvenzioni chiede 
a'istituisca un regolamento, come fu 
fatto da altre città. Domanda spiega
zione dell'intenzioni del Comune di ae-
erescere la somma destinata alia sor
veglianza e controlleria al servlxìo del
l'illuminazione a gaz. Domanda ohe 
questo regolamento par via amiobe* 
vola 0 giudiziale sìa fatto aeosttare 
dalla aomtk. 

Circa alla proposta Marcon Ili mano 
metro, visibile lo crede niente più che 
polvere negli occAì. . 

Mareon. Dichiara di sostenere quella 
proposta par averne fatto Tesperimento 
nella sua fabbrica presso rospitale. 

Brillo. Lo prega a desistere; i ma
nometri, ripete, sono polvere negli oc-

oosR potrà giovare alla conlrolUrla del 
pub!!co U proposta dei cons. Uiroon. 

Maluta. Non trova pratica la propo
sta del regolamento, se c'è il contralto, 
non oeoorre 11 regolaMento-

Uonaràttxsi. Non crede sìa neaes-
«ario l'eBSsnao della società |dfll gaz 
per render? obbligatoria 1' osservanza 
del regolai? eato, bssl^ ch« H regola
mento sii» nel limili dèi aontretto. 

Sindaco. SMnrz'cranno le priMche 
f amichevoli ; accettate sarà tsnto di 

guadagnato, se non si riuKeiaie le vìe 
di ccercìzione restano sèmpre aperte. 
Frattanto la Giunta natia sua proposta 
mira a fsr controllare il servizio.del-
l'illnnQi'jjziODe » gaz da persona oom-
petenie che ne assuma una certa re-
sponssbìliià davanti ai MunìMpio. 

Vanzetti. Insiste sulla sua pUton pro-
post?. 

1 Vanzetti. Fa preghiera al n. Ei2 per
chè si pfolupghl e ingrandisca la tet
toia al nuoto pubblico, in vista degli 
ottlinì,r{suU*ti forniti l'anno decorso. 

JStnaaco. T}j8sta idea corae ga m 
Giunta- ma passò la massima dèir««o-
pomia. 

Ad ogni modo se sarà necessario, 
l'anno venturo «ara provveduto. 

La sedata 6 sciolta alte ore 101)2 
pons. 

Consig l io l'a'ovlDclAie. — Gio
vedì, 25 «orrente, alle ore dodici ìne> 
ridiane,, il GonslgUp provlneiale si 
raduna par deUberaro svi seguente : 

ORDINE DEL GIORNO 
Degli oggetti a trattarsi in tonti ̂  

nnaztona della aesslona ordinarla 1880 
del OoQslgHo prorlnelale, sedala 25 
noventbr* 1880 a suoeesiivo. 

' Seduta pubblica •'• "'• -
1. Eesoeonto morale della gesH.ons 

IŜ d-SO della Daputszlone Provlaoiale. 
2. Nomina di nn deputato provla

oiale pai resto del blennio in eorso, 
ia sostituzione del defunto oav. Gia-
oobba Trieste. 

3. Nomina di un rappresentante 
provinciale nel saao dell'Assemblea 
ferroviaria interpfovlnolsle In rlm-
piaaao del defonto «av. G. Trieste, 
per la durata del corrente triennio. 

4. ^o\o vtX perimetri OaniorE,IrU 
idranliol a sul riparto della apesa per 
le Opere di seaonda oaiegoria. 

5. Relazione e proposta per la con • 
eesslone ed cserolzlo di Tramwasra 
sulla strade provlnelali In rigaardo 
alla preeedentl oomanicaziont e deli
berazioni dei Consiglio provlaoiale 2fì 
novembre 187d, e S4 agosto a. e. 

6. Ricorso dei Comuni del distretto 
di Oamposampiero contro 1 provvedi 
ralenti presi dalla Deputazione Pro-
vlnolftla par et^uìrolUre il servizio 
del menteeattl poveri. ' 

7. Oontinnazlone a tutto II ISS9 del 
Oonsorzio Interprovlnolale pai man-
tsalmeoto dall' Istituto del oieohl. 

8. Proposta di transazione delia 
lite oufitro la ditta Ziro par eraditi 
arretrati dipendenti dal esscato ap
palto del diritti di passo sull'Adige 
ad Angaillara e Borgoforte. 

9. Proposta di transazione col Co
mune ti Cittadella sul oonoorso da 
gasati deliberato per le tarrovle in» 
terprovinoIaU. 

10. Oonoorso dell« provinola ali* as-
Boolazlons Italiana della Oroos Rossa 
con n. 30 azioni da L. 10 alass«na. 

11. BsBiidio ai poveri di Reggio 
Oalabris danneggiati dalle Inondazio
ni del iO ottobre p. p. glnsta domanda 
4 aorrente di quel Comitato di aos* 
«orso. 

12. ComunUfizioni.dl atti e delibe
razioni d'urgenza della Dsputaslone 
Proviaoialo. 

Seduta sùfjre.ta. 
1. Promozìoits a titolari del pro

fessori dell'Istituto Tecnieo provin
ciale 0ou<tai De-Mas Albino per là 
lingua franoese, e Franoesao 3alva-
galnl per le matematlohe. " 

2. Î fomiaa del dott. Franeeséo Ras-
sani a reggente della Cattedra di Sto-< 
ria Naturale, fnorl eoneorso. 

VSaiae d* acqua. — Ieri a TÌ« 
oenza II BaoshigUone ragglnnsa U 
massima piana, metri 6.42 sopra lo 
zero eon rapidissimi aumenti orari ; 
dopo un' ora di stanea si dispose al 
lento degrado. 

Brenta fa pttre la piena di qualche 
Importanza, vaa oggi ò in decrescenza. 

Il torrente Muson,TergolKe0anale 
Novissimo sono pure In̂  piena. 

Il sostégno floarfeatoro a Bassanello 
è aperto, e malgrado ole abbiano la 
Padova una algnifioantelcolonna d'ae-
qua nel Stime. 

Nessun disordine venne partsolpàto, 
e le alltgazlont più o meno esteao di
pendono da difetto di asolo. 

BeaeftflanK». — Iii famiglia del 
«omplaato mv. Giuseppe Leonida Vo-
drscca In obhsdlansa alle di Ut bene* 
fiobe disposizioni rimise a qneata Oos-
gregazlone L. 200 a titolo di legato a 
favore del nostH poveri. 

Iit Oongregaaiona ia segno dì gra-
tltndine ronde pubhUeo V atto ge
neroso, 
' — n ConalgUo di' ssssìislstrszlone 

dell' Istituto Camerini Rossi pai Di-
asoli manifesta la s«a rloonosoeuzA 
pel legato di L. 100 disposto i favore 
dell'latitato stesso dsl benemerito 
eav. dott. Gluwppa Leonida Podroosa, 
di iul fu largamente aampiania la 
recente perdita. 

t l ibrlaen ffradlelo. >« Ounsta 
mattina, alle ora B li3, un giovanotto, 
ohe appariva ubbriaco fradlolo, oam-
miaava - oome poteva - istigo la 
strada di i^rconvallazlons da Porta 
Saraolnesoa ai Bassanello, poo? lon-
%'to dal nuovi mulini a vapore del 
signor Vianallo. 

Il giova lotto, ad ogni Istante, era 
m pericolo di preelpltare nel vicino 
oiiw.a riff/ìDflo; fisalmeuto due per
sóne mlserlcordioss lo presero per 11 
eollarlno • lo eondussero eatra le 
mura delle città. 

OnKaittei8iorii7'ione. " Il gior
no 5 dicembre p. v. ai oelebrori nella 
ttoatra Ualverstti li trigesimo dalle 
morte dell' Illustro prof, oo^ta aiustO 
Bellavitis. Per aura ed obhlazlonl de
gli insègaanti studenti siri misia una 
iserizione nel ehlosirl dell' TTalvarsltà 
ed II prof. oav. Borieo Naatora Le-
gnazzi leggerà nell'Aula Migaa la 
commemorazione. 

1 = : = 

A t i 

PoFiBosvaèia oondauiaatfa. ^ 
1 giorflaU dlToPioo contengono il re
soconto del processo ch'ibba luogo 
a quella Corte d'Assisa contro il gior
nale cUndestino pomògr f̂lco n Piacére. 

L'imputato compariva per citazione 
dirada, a piede libero, all'udienza, per 
risponder* di reato di oHesa al buon 
costume, contemplato dall'art. 17 dalla 
leggo sulla stampa 26 mano 1848. 

Al bsnoo della difesa sedeva l'avvo
cato Nwi. 

t'imputalo non era altri che il gè-
rente, certo Alhirto Seccatore, un gio
vane piccolo, sbarbato, con una fiso 
nomìa da idiota. 

Durante il processo si venne a rile
vare che il giornale si,stampa a To
rino, ma r autore degli articoli trovisi 
a Milano, ed à un impiegato alle fer
rovie dsJrAUa Italia. 

Il put)bllcó ministero domiodò pai-
l'imputato il carcera di tré mési. 3Q0 
lire di multa. Io spasa proceaaaiU e la 
slampa dalli sen âoJa, a la Corla daliba-
rò oonformemsnte a questa donsandjr. 

Il verdetto fu applaudito. 
Meno male. 
TflpromoSo a Zagabria. -

Stofani ci manda questo dispaccio t 
Zagabrii, 23. 

S:b to notte ed ieri dopo mezzodì vi 
furono parecchia scosse di terremoto. 

— V Indipendente di Tàeate contiene 
poi quisto di spaccio: 

Zagabria, 21, 
A mezzanotte si fsca sentire uaa nuova 

leggera scossa dì terremoto. A un'ora 
e mezzn scoppiò Un violento e spaven
tevole uragano accompagnato da lam
pi, tuoni e fulmìnr. 

La Sava è gonfia e minaccia di stra
ripare. 

Sono infonf̂ ata le nolìsle di continue 
ondultaioni del auolo; esse non sono 
altro che il parlo di fantasìe impressio-

La 

Tamesl uno straripamento. 
Piove incesaantemsnte. 
I lavori di riattamento sono sospss'. 
Ieri sì sentirono due scossa di terre

moto. 

CBOMACA CIUDIZIABIA 
ASSISE DI PADOVA 

I 

£!<eâ §o d « ] T r l b u a u i e 
Udienza del 22 Novembre ' 

Pres. conte cav. Gujifirdo Rfdoifl - -
P. M. cav. Galletti — Cons, Ferrari 
e Pezzolo. 

Sino dal mezzogiorno nei pressi dalla 
Corte d'Assise cominciò a raccogliersi 
una gran fffIla di ouriosi — isoliti cu
riosi delle Assisa — tutta gente inde
finibile, che sbuca fuori nelle grandi 
occasioni e davanti allo spettacolo dal 
grossi drammi giudiziari. 

Il piicchello dì fanterìa è raddoppiato 
—• sono raddoppiati le Guardie di Qui-
stura e i Carabiniere di servizio. 

L'udienza & fissata per la dae. 
Al tocco e tre quarti si aprono I bat

tenti della Sala, che danno aeoasso ai 

posti comuni, « soQ presi addirittura 
d'assalto. 

I soldati e le guardie faticano enor
memente per mimenara an pò d'ordine 
nell'entrata. Io poshl istanti i posti oo-
mnni sono itrarlpienf. 

La loggiariiervata 6 anch'essa po-
polatlssima. 

Compariscono gì* imputati alla sbsr-
ra. — SóBO iredifli indivldaf, ohe non 
presentano nulla di straordinario — 
popolani nell] vsati e noli' aspetto. 

II pubblico parò'se li contempla svi-
damente, per scrutare se mal sol loro 
volti ai manifestino le sensazioni det-
Tanlmo. 

C'è un allungare di colli e di teste 
meraviglioso. 

Si passa alla coalltuiiotìa del giurì. 
I giurati estratti a sorte prendono 

posto nei loro scanni; ma quello ohe 
ne sarebbe designato II capo, ricusa 
l'onore e ti deve attendere che venga 
fitta la nomina dal nuovo c;po medianto 
schede segrete. 
. Mal̂ I si psrdtì H tempo icmìtmente. 
Il Pìs'uÙiito dell» votazione è nullo, per
chè neisano-^Wfeiua V tóa^g jioraaza 
dei voti richièsta dalla legge. ' '̂ 
; Caso nuovo e cnrfosìssii&o. Final
mente «no dai giurati accatta ti man
dato per acclamazione. 

Lanciare proclama la causa contro : 
Piiot Antonio 
Pilot Z>()meniao ' • 
Pìlot Luigi 
Pilot Giovanni Bmtsta 
Razza Ferdinando 
Pavan Domenico 
Cecchelto Giacomo detto il Pomaretto 
Evangelista Pietro 
V.anflUo Oivaldo •" 
Bertrando Atanasio detto Tniòralore 
Tonini Costante detto Tapparo 
Boscaro Sebastiano 
OJtiBflttedetto detto il Toso ddlia Colomba' 
Rinaldi Luigi detto Hasxacavali *' 
imputati i primi dodici dì furto quali-'' 
ficaio a dannò della Cancelleria del 
TribuQale di Padova e tutti > - mano 
Pilot Aolonio, Bartrando Atanasio, T> 
nini Costante, Bji.caro', Sibjsiìano —< 
di altro furto quiUacito a danno del 
cav. Aaastasi Francesco. 

Imprimo dei P.lot è padre dagli al
tri tre. 

f • . . . H ' 

Stanno al banco d9|{a difjsa gli av
vocati Bonaiulo Levi, Rossi, Pjgg^ato ,„ 
Piave, Erizso, Uoto. 

Il Cancelliere dà leljiiira d l̂la Saa-
teo&i di rinvio edelî Auo d'accusa cbe 
riassumiamo. 

Nella nota del 12 al 13 febbraio 
1879 venne aòmmess3 un farto au-
dasiieimo nella Cancallerla del Tri
bunale di' Padova, la llooale abitato, 
mediante scalata, rottura • ' ohlàvl' 
false, per un valore . aomplesslvo di 
L. 23,0.0 cìraa, fra Cui denari e va
lori dello Stato. 

La indagini giudiziali rspoolBoro 
elementi d'Imputazione a earlco de-
gi'mdiviilui già da noi nominati. 

1. Pilot Domenico viene eggnalato 
some uno degli autori del furto dalle 
rivelazioni fatte da Yarotto Fsrdlnau-
do a Ginseppa Barbiarl. 

Poabl giorni prima che il furto ve-
nifisa commesso, egli trovavasl sullo 
ssaIonft.dflI Tribunale mentre al te
neva il dibattimento per il furto delia 
8O0QO lira alla stazione di VeuezU, 
oome afferma 11 tsste Claudio Fra^-
Aeo:o a quindi lu situazione di esplo
rare la distribuzione dellooali. 

È smoDtlto d'essersi trovato la 
giorni prossimi alia consumazione del 
furto alla B\ttaglla dal taatlmonio 
Augalo ZtrumeUa, 

È smentito del pari sulle sua dire
zioni nella netto del furto, essendo 
stato veduto alla ora II li2 gpm. nei 
pressi d̂  S. Sofia a S. Oaatano. 

Nella di lui dimora al Teatro Santa 
Luola gli furono perqueslta, nassosta 
sotto il suo letto lire 301 In blgUattl 
o:)ns^rziall ohlusl in un pezzetto di 
latta foraoahlatl da spillo, praaisa-
meniis eome f biglietti del furto di 
Tenezla, ohe stavano esposti alla 
Corte d'Assisa di Padova In quel 
giorni, e dei quali non sa dare la mi
nima giustlfìoazione. 

ali fu anohe perquisito uno soal-
palio ohe Qorrlipouda al'a rottur ,̂ ri
scontrate sai mobili sosssiuatl, 

2. Pilot GitìV. Batt. oonfessÒ stra-
gludizlalmonte la propria ralt& depO" 
nendo il Varotto, «ha 11 PÙot Ctioy. 
Batt. gli diede oommtislone di riti
rare dalla di lui niogUi delle seghette 
par prQOui;arBl la fuga ss gir affari 
andavano male, e «anlfestò d' «vei* 
eómmesso quel farto egli stesso in 
unione 
ire. 

n Varotto intese ripeterà le idea* 
tithe manifeatasloni a sarloo di dlov. 
Bali. Pilot •degli altri Individui da 
Osaaldo Vlanello. 

Il Varotto udì raosontars tutto ciò 
enehe da Oiussppe Barbieri, Il quale 
si dira del Varotto, ŝl ssùsirRva i ao-
ilzla di tattOj e ohe hon prese parte 

* slV impresa p»réhÒ ubbrlaoone. 
Il Pilot 0. B., seooado Varotto, aa-

robbe stato eoi Beltrando a Venezia 
par vendere le gioie del furto, e a> 
vrebba dato lire KO all' Evengellsla 
Pietro, peroh6 taoease. 

Egli fu trovato in possesso di uno 
soritto annodato ad nn angolo di va 
fazzoletto, • in quello sarltto sta •-
sposto un deitigHo di monete ao; ri
spondenti al furto. È smentito sullo 
sue direzioni ntUa notte del furto. 

Nel giorno sueaesslvo si res& a Bolo, 
a a Mira a rlilensl afa andato ad A-
slsgo ove si affarna sia avvenuta 
nelP osteria di Bosoaro SebaltlaiU) la 
rlpartiziotto da^l effetti rubati. 

la queata essursiona tiene una 
Qondotta' eqaivoaa ' o eontradditorla 
«onstando ohe a Bolo era con ano 
soproseluto, e a suo togaato Saatto-
lin Gtlov. Batt, disia eho asdavaftUei 
Oambarare in oerea di lavoro, som-
miserandosi, mantre alla Mira all'ai" 
tro suo eognaio Antonio Scattolln dl-
eeva «he era stato all« Oambarare, 
na ohe non aveva pottito oona^sarsl 
svi lavori, e soggiungeva ohe l «aol 
affari andavano bene. 

Sua moglie rlsevetta L. 300 oome 
le pervenissero la sussidio da un suo 
fratello, a elò ò smentito. 

3. Pilot Luigi è anoh' egli aom" 
proso nelle manlfostazionl dal Va
rotto. 

latsrvsnne per una stessa anitmis» 
alone al prlnoìplo dal dibattimento 
pel furto deUa ferrovia di Venezia.! 

Introdusse di «siersl nel 12 febbraio 
1879 eambiato di easa da Monssllos 
a Battaglia, ed In alò ò smentito da 
Aagelo Zaramolla. 

Bissa di aver passata la notte dei 
12 al 13 febbraio 1879 al caffo grande 
di Battaglia, ma non riuso! nella 
prava. 

Biade In oaroere deUa oommlsslonl 
sospiite a serto Fuso Franoeseó di 
Battaglia alla sua ussita per'la sta 
amante Carolina Pedrptta, pjfesso la 
quale furono trovate 5 lire'auBtriaahe, 
le quali eorrlspoudono ^w oonlb ad 
altra èha in maggior sumero farono 
rubate. • ' 

La Padrotta vorrebbe glustifleara 
11 possesso di quelle monete, dloeu-
dols di ragione antlea della sua fìi-
mlglia, ma ciò è oontradetto dalla de-
serlzione delle moneta rubate. '^ 

4^.'Pilot Antonio ha. ti suo earibô  
la presenza saa IngluetlQoata al pladì̂  
dello soalone'del Tribunale nel tre 
giorni Qonseautlvl 10, 11 e 12 feb
braio Z879. '\ • ' 

Ha inoltre contro di se il posjesso 
di eniavi e grima îdeUi. 

5. Evangelista Pietro secondo Va
rotto ara a perf«tts «onosoanza di 
tutti l looali del Tribunal» avendo 
lavorato per un anno e mezzo come 
falegname aU'opera della riduzione 
dei medesimi nel 1870 71. 

Nel eamiuo della sua euolna fu 
trovato uaaooato ano scalpello da ma-
ratora, estraneo al mestlers di falo-
gsame. È smentito dalla stessa ma
dre nella giastiaoaziona di qacsto 
possesso. 

La perizia oonstatò ohe lo saalpello 
stasso florrlsppndeva aUa : traoda di 
rottura rilavata aRa Oaneellerla. 

Egli non sa giuitiaeare le sua di
rezioni nella notte del furto. 

Avrshbg altresì rlaevuts lire 50 da 
aiovanui Battista Filot, «orna prezzo 
del suo silenzio. 

In eareere tentò di far pervenire s 
Bomeniao Pavaa uà biglietto per s«-
«rete iutelUgeuse. : 

' 6, Boscaro Sebastiano è djtssgnata 
come colui nel cui aserolzlo d'osteria 
ienevasi il convegno del ladri. 

'Varotto indiea Tonini Costante «o-
me uno degli autori del farto, e Bo-
saaro è in Istretta relaelosè 0o2 To
nini stesso, vivando eoa una di lui 
sirella. ' ' 

"Boscaro non sa provare come abbia 
pauata la notte .del furto. 

Fa perqaiflb di lire 0 austrlaehe 
ehe per numerò a par epoca di oonio 
oorrfsjondonp^a quelle fra lo rubate. 

Fa arrestato molti'mealdopo 11 To-
alai, e nega ogol oorrlspondenza eon 
quest'ultiaiO; mantra egli ê ra-, Û v̂o «J 
1* altro in carcere : a contraddirlo in 
tale sus negativa ste il fatto che la 
sua casa, furp^p trovato dna striscia 

a Bomeniao Pav^s @ ad altri | di tela ssrltte con lapis dal l'onlni s 
sua sorella, a sei ricevute aarsersi^e 

'•••.i 
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ler lire 46 aonsJgOBtea Tonini, «^o 
[oiaaro pur «rnsaisa di avergli iipe-
!lto ^tt eompUcare alla saa ^onna. 
T«Ie oorriapondonsa svorefa spiega 

inoltro V £«aorio oon il Tonini *'per 
ladebolire almeno rtndlslo potitnta a 

« rraiiflUo oonoice Ruiza e P A T Ì Ì . 1ÌH K0uat4 4*ercj"fiònttando oha l'B 

•ti 

mo di tin orologio d* oro del aom-
enàio àsl furto. 

•y. Tonini Costante è anulì'egll in-' 
o&to tesale autore del furto e tale 
Anifeetazione è oon^rmafia dat sttin-
loaiì ra|>portl del Tonini ool Bosaa-
0, e dalle adrrlspondenze dal aarae-

tee. È notevole ahe 1* orologio doro, 
«1 atti posMflso è imputato 11 Tonini, 
( trovato in Tw' bnao Botiò'tt tavo-
ito nelle oamera di sfonrezsa dei 
eall Oarabinierl in Maitre, ov' eiso 

fu rinehlnso dal giorno del ano arre -

Fa psr^alsUo di daa Mvare ehe 
corrispondono per conio a due dello 
moneta derabate. 

12. Ceuhclto Giacomo noa apparl-
liàbba làterven»to nella «Beoaislone 

srloo del Tonini atesso, o l o è # p o B - | i ^ t e ^ 8 l e del fatto, polahà Toma* 
Qiuflippe, luo oompagno di laToro 
pKSio il fornaio Va«ola Mirflo, asil-
aura ohe nella sotte in «ai avvenne 
il furto »te«ìo, II Oeoolietio lavorò 
«eoo lui dalle ore 9 1)2 dellÀ saVa 
alle fi della Uiitttna, itt eut né int<-
«ero la notizia. 

Varotto però dichiara ohe ^Barbieri 
nel fargli la QoaUi«tìzx.^Bìi\ furto del 
Tribunale ni mostrava a notizia di 
tattf>, perahè il falegname Pietro Evan
gelista, ed il fornaio aiaoomo Oaa-
ohettog^iavevanofattopropostad'lnter-

[ito nel 4 marzo 1879 Uno al giorno 3,1 > venlJ*e anoh'egU nel fnrto mid«Blmo. 
lellost«HBO mefls. Fraioorpldl reafo | D'altronde il O«ochatto parteQlri6 

Idsl profiSMO della iitajsloa® di Tene- 'aa«h*«gH al denaro di derivazione di 
ri», araTl un orologio à*oro,r<!mon(oir, t quel furto come il è esposto più 

vangtli«t» sten», ooa vigllettorhe do
veva essere portato « Barbieri, lo rln-
fKàsIavtt della datigli intpatazlont; ao-
itandooha Oaoohetto è smentito sulla 
sua Introduzióne di oisare stato a la
vorare nella notte l'el furto; eonstando 
oheJpraiaoPUot Domenioo slrluyennero 
sei earlohe di revolver, trovate eor* 
î Iflpondenti al revolver ^leonosatuto 
d«ir Anaatasl, eonstando finalmente 
ahe le rivelislonl del Varotto e del 
B&rbleri al riferiscono a tutti l più 
mVnut) partleolarl sulla oonsumazione 
del fatto , ' venendo Indleato li modo 
ooD hxLÌ tn fatto lo strepito «he oa-
gìoî ò la 9sop9rta, par avare cioè 11 
PAvan laBofato óaddra ddlà sua parte 
il peso dello i«r)gao svila manlieUi, 
ohe Evangel'iata si ìaselò pure oadeìra 
aUuMo; Il passaggio fatto dal Ruzza 
del revolver a mano del Oeao^etto, 

che la sommg di EO mille l!re tra 
aSffloleate some primo provvedimento 
pei danneggiati di Uegglo Calabria « 
ehe li OQTerno non avrebbe potuto 
aamsntarla. La O.mmìssione del bi
lancio, aderendo al aoneetto del mi
nistro, addetto la somma di 50 mille 
lire. 

L 

Ogfì lì l^ÌBoUfà leoa un difoorso, 
eoràbiittenclo aome esigua quella som» 

• • ^ - . 

I fu rubato dalla omoelleria del Tri-

Q aalP orologio apparteneva a Sta" 
fino Ssrtorl, ooadanuato nel detto 
proaesio, e lo avara comperato a Pa-
ilova dall' orologiaio Pietro Rana, li 
qaale rUorda la vendita e rioonosae 
cai Sartori U compratore. 

Il Boscaro fa trovato In posseaiodl 
uo orologio d'oro, chs ritlansl aaqul 
(tato per deluj«re le viste gladiziali 
par affitto dt, carteggio alandestlno, 
onde cercare di togliere efficacia 
air indhio del possesso nel Tonini 
dsU' orologio d* oro all' atto <lel sii-: 
arresto. 

8. Pavan Domenico non sa giusti* 
dftara le sae direzioni usila notte del 
Iirto. 

Arrestato nel 4 marzo 1879 e gear-
cerato provvisoriamente nel 3 maggio 

imsoassivo, rìofiveva riehiesta da de< 
ttnutl per sussidi in denaro, a quando 
a.ialto dai oaroare i l Varotto fu da 

M̂uf per inoarieo di Pilot aiovanni 
Battista • di Evangelista Pietro, eha 
obledevano di far loro pervenire in 
oaroare del denaro, rispondeva ohe 
non voleva saperne, soggiùngendo, 
«he da qael di Traviso, ooa aveva 

sopra. 
B sioflome dalle rivelazioni fatte 

dal Barbieri all'autorità di P. S. ri-
suderebbe ohe anoha li Oeeahetto 

j i r 

fosse slato uno degli autori del furto 
ooiMa sob discussione det0rmln«rà 
la parta che egli realmente vi prese. 

Codeste singole oiroostanze che 
stanno a oarlco di ciascuno dei sud* 
detti 11 iiìdlvidul riesttono viemeglio 
aonf^rmate dslle rivelazioni dettaglia-
tamunte fatte dal Varotto, e A& quelle 

ma « proposa di aumentarla fino a \ 
lire 100 mille. Si credeva ohe il Mi-
Bistro, ootrente alla dichiarazioni di 
ieri,. aombattesee l'inmentoj invece 
r aoeettò, evidentemente per dar prova 
di ccndUaxionr. al Nicotera. Si fa la 
poUtlo». à6l gruppi e gruppetti anehe 
Irì quQitioni d' umanità • di banefi-
aonss pubblUal.... 

li'bn. OaTallatto. ah« area preso 
sul serio la dlahiarazlon» del Ministro 

1^ È anche autorlzz'.ti a (ara UQ naovo 
prestito di venti mi)io!ii di lira alle con
dizioni di cai aoprr, da impiegarsi r{-
pirlitaroest* In cinque soni psr Ja ese-
CQZìone delle opere pubbliche streordi-
dìnarìe, nelle qoali il municipio è ini» 
psgnato. : 

Nel quinquennio 1881-87 r*mfflìoi-
Btrazione delie Dasnze asiumei-à la ri-
acosiione diretta non solo del dsa^o-dos-
lamo governativo, m» 5P-,jhe dai dazil 
comunali addìsIonsU o oorriipondarà 

CORBIERE DELU SEM' 
2 3 n o v e m l s r e 

una somma annut al cornane di nove 
milioni e 80 Ornila lire. 

Dirama l'aoimiDistrsiIone governa 
tlv* non si polrà nrrccar nesguna mo-
diflcszione alle IsrifTs senxa V approvs-
ziwM del governo. . 

Il Bmco di Napoli eserciterà l'ulSdo 
di leioriere d«i comune. A commiocisre 
dai 1886 preleverà djilte emi'ste del co
mune una S0KÌD15 fgusle a quuiU che 
occorro pel scrjiiio del praaiuo di cui 
soprft. 

La leggo non avrà effetto se non . sulla flUfflcienza della 50 mille lire ^ , , 
mentre daU^EfaDgalLta adà.i'trl vd̂ '̂ come primo provvadJ=,anio In attesa S u i i ' ' « l i eff'u fialn^iarfdlK^^^ 
levasi ahe fossa gsttatoInacqua, nella dei iocnmonii, ai maraviglio dàiPau» a ? S ! sî  L/rf 'pionaS^^^ 

ohe egli riporta dal Barbieri ai da | YlaaeUo. ! 

quale fa finto gettarla, aoatUuindov. 
un sasso, ohe In fatto fa gettato dal 
Hìizsa, l'apparaaahlo di una vettura 
eolia quale Ojti| Bassdatto doTAva tra
sportare lo scrigno, 11 quale, eoi mezso 
di Osvaldo Vianello, dovevasi poi sep
pellire in campagna in «n fosso a tale 
scopo appareoohlato, stando il Bpma-. 
nleo Pilot sul portone'amato di re
volver par proteggere la consumazione 
del furtOf ed espando stato il sesoado 
revolverraoaolto 6 nascosto da Osvaldo 

menta proposto e l'on. Dapretis, su
bito dopo le parole dei decano delia 
destra, disse di capifotare, cioè di aa-
Oett i r^ V B.vm9nto. Ohm aomodU 1. , . 
E l'on. Missìiri^per giunta, disse ahe 
non intendaya far quistione di par-
tlto su quel progetto di legga, quisl-
ahè,l'on. Cavalletto avese futto qua 

raqullibrto dei bilancio dei Comune. 
Con regohmenio approvalo con regio 

decreto Sirà provveduto all'eseeutione 
della Dresenie hsae. 

Prestito di Barletta 
Bollettino telegrafiao del prlnolpali 

premi aortiti neU' estrazione avvo^ 
stlone pollHea, colle «UK osservazioni I ai ta Ièri !• atro, 
logiche. In eonoluilona, anohe 1* ono- \ Serie 1786 n. 
favole Oivalletto aeaettdl* aumento, 

BiSPACCi PBIVATI 
Parigi, 2SS, 

0;gl verri «volta IVuterpellasai aoa-
tro un membro del Gabinetto scensalo 
di essere un resaloaario. 

Ieri la rednco oomuasrJa Luisa Hi*. 
chol tenne t'annunciata conferenza, ciU 
assistevano 3000. parsone ; nella Mlft 
Bvintolavano ie bandiera rossa del 
IBH. ha. .HiiM acclamftta presidaa-
teasa 0 regalata di tre auormi masni 
di 0ori fu fatta ssgQo {di una gr&niift 
evizione. 

Elsa dopo di av^r ringraziato e ciiie-
sta Ja presidenza d'onoro per Pyaì, 
pronunciò un discordo violentissimo. 

Disau : « Quando verrà 11 momenta 
di oolfira i rostri netrìcì io sarò la 
prituò. ìiwù 5?r«mo più piati ». Can-
obiode, « Viva la rivohmn$ socials r: 

Purlò poi Arnould, facendo l'apologià-
delta Comun«. « 

É annunciata una seconda confi-

D«Uo oltzlonl. 
Ieri ^i CoogreiBO doll'Hàvre i'éBiem-

-bl«R riuQiVt ;tflppft̂ aùn; diicujaloja chi 
rìuiol coQtndditorla e starlìo. . ^ 
' Fa UQ fréddo ìntcV^o, 

• ^ 

j ^ . 

altri, dalla loro assooiftziono a dai 
loro eoDcerti, nonché dalla mossa del 
singoli imputati prima * dopo 11 farto, 
venendo dal eomplesso di codeste con-
rergenza fra di loro aonneise a wa^ 
sordi lostenuta sempreplù la Imputa
zione specIfioB aome sopra eonoretata ; 
e inerita rifiasso rispetto a Pomenlco 
Oiov. Bktt. « Luigi Plloi le armi da 
fuoco e da taglio parqui&lta nella loro 
e&se, e per le quali aeparatamente si 
procede ed è sospeso il giudizio fino 
alla decisione sul reati erlmlnall. 

• * 

Le confidenze e le rilevazioni infine 
nell'atto che annodarono aampre più 
) risultati di f jitto a cui oorrlspondono 
patfet^mente, rlisaono per so stesse 
TlemégUó attendibiU tanto par questo, 
quanto pel furto alla Oaneallerla del 
Tribunale al riguardi dal quale, trai< 
tandosi degli Btt^il autori, la rivela
zioni stesse al ascomunano e col loro 
dettsglio (ohìarJsooBo aomplatlimentd 
rispettive imputazioni. 

^•^T^ TJX'JIU']^"' * f fT* 

Nella notte del 31 gennaio al 11 
febbraio 1879 verso la ore 3 antims-
rldiiine Bbsaaro Giuseppina sorella 
della moglie di Franaesoo Anastasl, 

l'^'^.'r^'-^^^?:jr.^^ .T»do per «u. » i « » domltorl. U tanti discorti chi xa capisco che anderò 
{ìrmto ancora. 

Regina ScdUòlin moglie di Glovaùnl 
Battista Pilota al dire del Varotto, 
quando fu da lei per seghe, disse 
ebe sali* affare dal Tribunale toesa-
ronoMféuoi marito solo llre^3000,^e 
eiie la maggio: parte del soldi li pos-
saileva Pavan. 

Pavan diede 60 lire anohe al Oec-
chetto perchè tioesss. 

Varotto intese da Vianello eha sftl 
fsrto aveva ricevute soltanto dOO lire 
&n Pavan, 11 t̂̂ L̂le si era rifiutato di 
dargli ulteriori ae^outl, e che aveva 
sottrato ai suoi compagni due rotoli 
di denaro. 

Lo tii&iQ Yarotto seppe dal Bar
bieri e dell* Evangelista ahe Pavan 
ael locali del Tribunale aveva soddi
sfatto ad un bisogno corporale, e ohe 
il Pavan voleva apploara il fuooo al-
l'Àrflhlvlo, ma ne fu soonaigliato dai 
aompagni. 

9, Bnxjza Ferdinondo, è aoousato 
dal Varotto, ed à smentito circa !e 
lue direzioni nella notte dd furto. 

10. Bellrando Atanasic, eapaoissimo 
a furti, ò pura designato dal Varotto 
aome uno degli autori. 

Varotto dichiara di aver Inteso da 
Vianello ehe 11 Beltrando, in oom-
pagnia di aiov. Batt. Pilot si poif̂ ò 
^ Venezia per vendere le gioie rabata 
dandosi quivi alla gozzoviglia eolia 
sua amante Luigia Oarraro. 

li^Belirando ammette la possibilità 
di essersi trovi^to a Padova alPapasa 
dal fnrto, di sonossere U Bossaro, e 
di esser stMo In relazione eolia Oar
raro, regalandole dalla 300 alia 300 
lire, preteso frutto del suo lavoro 
mentre la Oarraro nega codesto com
penso, e negò parfiao di eonoscera 11 
Beltrando. 

11. Il Vimeìlo Osvaldo, è d^-signato 
aome colui ohe aveva dato al ladri 
l'IndiriMO, e il Varotto in «arcere 
aveva avuto incarico da Pietro Evan
gelista di andare dal Vianello, per 
lateresflarlo ad adoperarsi presso 11 
Pavan perohè mandaiea danari ai 
suoi eompxgni, e ehe Vianello gli 
avrebbe detto ohe appunto egli aveva 
dato al ladri 1* Indirizzo, confermando 
ohe il farto era stato oommesio dal 
Pilot Giov. fiati, da Pavan Domoalao, 
fìa Ruzza Ferdinando, da Torni Oo-
stinte. da Baltrands Atanasio, sog
giungendo ohe in quel furto aveva 
rlBevuto soltanto 400 lira da Pavan, 
^ ehe la gioie furono portate a Venezia 
m venderle da Atinasio Beltrando 
In compagnia di QIov. Batt. Pilot, 

tinèllo situato nel )K>ttoportlflo di 
qU5lla casa in prossimità allo studio 
deli'ÀnasiasI medesimo, In Padova, 
santi un rumore aome dt persova ohe 
fao«8aarQ strlsoiare un oggetto pesante 
e poi óadfcTC nel sottoportlao stesso. 
: Spaventai:!, la Bosrfaro diede l 'al
larme, e diaceli P Ansatasi FraBoesea 
•e sao figlio Pompeo rilevarono tòsto 
«he:la loro abituatone era stata in
vasa dai ladri. 
[ Fu trovato aperto il portone, a dopo 
esplosi da Pompeo Guastasi tra eolpl 
idi revolver senza oogHere aleuno, 
venne oonstatato che malfattori me
diante esalata di uà mura, alto più 

TEATRI 

una volta ohe il minlstaro oedeva, a 
S'aumento fu vot&to dalla Camera. 

Niente di meglio pel danneggiati 
di Rigglo, ma che deve dir«I di nn 
ministero, il quale dice e atsdloe «, 
in questioni di biUnclo e di finanza 
muta a seoonda dalle preisloni dei 
deputati 0 dal eàlcoU politici ? . . . 

Alla aidutt odierna della Oamara 
non assistevano cluqsanta deputati. 
Moltissimi partirono stamane per Fi
renze, in Bonipignla dal Presidente 
e cai membri dell'uffioio presidenziale 
piar assistere ai funerali del barone 
EloaaoM., - , 

La tornata odierna della Oamera 
fa presieduta dall' on, Abignente, ohe 

» 

19 L. 60,000 
088 » S6 » 1000 

3513 » 2d * 500 
85 » 8 » 500 

Serie rimborsate 5890 
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DISPACC3 iELU 
(Agenzia Stefam) 

•p r iE 

B a s t i z 1 « I r 11 s t i « h 8 * . T ''L*!""™ :'"?™''™" * 
Ve»***» Oeneordl . — Siamo in 

grado di affermare che la Presidensa 
dei Teatro giovandosi della efficace coo
perazione di distinti cittadini bis potuto 
vincere ie^gravi « serie difgcolià ohe 
opponeva l'Elitora Ricordi alla rappre
sentazione del Me/istofeltè 

Per tal modo resta assicorsto per il 
prossimo Carnevale lo Spettacolo nel 
modo seguente; 

Prima Opera — Africana. 
Seconda Opsra —• Me^siofeìe. 
ArtisU di cauto: La signora Sara 

Bernau, i signori Lu'gi Fiiippi-Bresoiani 
<é Aagmto Parboni; maeatrò concer» 
titore sig. Àioasandro Pomo dai quale 

'riiiuitre Arrigo Boito scrisse avere 

* 

4 V 

Vem*!po fiarihatùi — M&lta gente 
alla benQfii.-.iata delta Giagnonl, che fu 
sppiauditissima. 

BULLSTTINO COMMERCIALE 
VSJKBZU, 22 Rendita ttal. god. d« 1. 

gennaio 1880 88.85 88.65. 
!• luglio 1880 S0.40 90.80 
I SO franchi 30 08 21.02. 

ìm.kU0 2Ì. Rendita Ital.90 35,90.70 
I SO franahi. 20.94. 

Gomeredel mallìno 
F 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

i 

di due metri, e naadiante rottura "dì ĵ̂ na fiducia ed essere soddiaiatiss imo. 
portai, e di, uno aerltttja, ave vano ru
bati due revolver a sei oarlshe l'uno, 
e biglietti di bsnoa e monete, fra le 
quali un . napoleon d'oro, e mazzo 
napoleon pure d* oro, per un' importo 
eompUulvo di oirea lira 300, nonolid 
rimosso dallo SDritt'jo, ove trovavasl 
ooUooaio, 0 trasportato nel eottopot-
tloo e In prossimità al portone d'in-
grcBio ohe mette alla pubblica via, 
uno scrigno conteneste valori per 
oltre lire ^0,000 ohe ì ladri, oolti In 
fiigranti, dovettero abbandonare fug' 
gendo, avendosi, aome si è detto tro
vato aperto il pozione medesimo. 

La indagini sugli autori non rlusoi-
rono fruttuose In sulle prime, ma le 
Investigazioni pel furto alla Oanoel-
lerla dai Tribunale diedero prove ^ a 
carloo anche degli autori dal furto 
Ani stasi essendo ad eeoezione di due, 
gì' imputati eiessl del furto al Tribu
nale. 

Infatti le rivelazioni di Barbieri Olu 
seppe, soatenutedaVarottp Ferdinan
do, e da propalazioni di Oeochetto Ola-
corno, risulta ohe li furto Anastasi fu 
commesso, oltreehò dal Oscshatto, da 
Pilot Domenlao, Pilot Olov. Batt., 
Pilot Luigi, Ruz» Ferdinando, Evan
gelista Pietro, Pavan Domenioo, Via
nello Osvaldo, Rinaldi Luigi ed 0>li 
Benedetto. 

Le propalazioni fatte tn oaroare, i 
tentativi di oorrlspondanzs conferma
no codeati risultati, oonstando ohe Pa
van fiica a Oeoshatto racoomandazlona 
di dire ohe il revolver lo aveva com
perato da uno soonosflluto, oonatando 
ohe Oecahetto, col mezzo di Veronese 
Pietro detto Figo, vendetta a Natale 
Carta un revolver rlflonoaoluto dagli 
Anastasi per uno dei derubati, oon-
itando ohe l'Evangelista el eonoartaìsse 
eoi Pavan perchè di sua parta aveva 

Honutt 21 novmbre. 
la. prlnolpio della odierna seduta 

delia Camera fu data oomunloazione 
della lettera, colla quale l'onor. Cit
tadella, ringraziando del oongedo ac
cordatogli lunedì, dichiara di dover 
inslstire nelle dimissioni di^l' ufficio 
di deputato. 

Li Oamera dovette aaoattare la ri
nunzia e il Collegio di Cittadella fu 
dichiarato vacante. 

Domani, oon Uessagglo della presi
denza della Camera al annunalerA 
questa vacanza al Mlnlitro dell^ in
terno, il quale, nell'udienza di gio
vedì, preaBnterii alla firma Reale U 
Decreto per la oonvooazlone del Col
legio. 

L i data della eonvoaazlona sarà 
probabilmente la penultima o rultìma 
domenloa dal mesa prossimo di dir 
eembre. 

Aaoha oggi si vide, alla Camera, 
quanta sia la fermezza dal Ministero 
« dell' onor. Dapretis, Questi, nella 

ohe f u . . . canonico. Il FanfuUa scherza 
briosamente «tasserà sulla presidenza 
oanonfoaia d'una seduta domentoala 
In oul, par oomblnazlona, si discuteva 
il bìlanalo del Culto a il parlò di 
vescovi, di abati, di bolle e di Exe-
qnaiur e PUc(:t, 

L'onor. Villa, guardasigilli, difese, 
da abile avvooato, la propria oondotta 
come ministro dei culti, ma non mi 
pare che abbia distrutto i fatti oltatìi 
dall'on. Sarena. 

E l̂i dichiarò d'aver sempre iuta-
lato 1 diritti dello Stato a della Co
rona e disse ohe, ora più ehe mal 
intenda tutelarli, perchè più aspra si 
fa (a voce del Vaticano, L'on. ministro 
alluio alle ultima dichiarazioni del 
pontéfice, 

VoB. Serena r«p}iad e mi pare che 
abbia dlttodtrato ohe 11 gorerno dalla 
sinistra non eseroifa t diritti di R. 
patronato oon quella energia, eha si 
avrebbe potuto aspettare da uomini l 
quali aoousarono il governo dalla de -
atra di tendenze olarisalt, di acaordl 
eoi Vatioano 000. eoo. 

Nulla di suovo nella polltloa, ohe 
menu d'essere aoaennato. 

XI Re presiedette stamane 11 Con
siglio dei ministri. 

Martedì a sera arriveranno a Ro
ma moltissimi deputati d'ogni par • 
tito. 

La dimostrazione popolare ohe fa 
fatta Ieri sera in onore della Regina, 
davanti al Quirinale, fu splendida, 
entnslastioa. 

La Regina comparve tre volte sulla 
loggia e ringraziò, commossa, la folla 
ehe l'applaudiva a Taeslamava oon 
affetto, mentre la musica suonava 
l'Inno reale. . 

R 'ma dimostrò ancora una volta 
la sua devozione alla Dinastia, la sua 
affezione alla graziosa e buona Re
gina. 

Oggi il Re 0 là Rsglna uscirono 
In carrozza. 

FIRENZE,22,-Ai funarali di Ricaaoli 
sono intervenuti S. A. R. Duca d'Aosta 
rappresentante S. M. fi Re, i rappre
sentanti delle LL. AÀ. RH. il Principe 
di Carignauo a della Dacbassa di Ge
nova, te Presidenze del Senato a della 
€amera, l'onor. Cai'roiì, Senatori 'a De
putati, tutti ilCorpi dello Stato, L'Uffiaia-
litft, i Conaoit, moliiis'mi rappreaao-
tanze municipali, associazioui, notabilità 
italianaja straniere. 
. La cerimonia sorti splendida • io-
lenno; la piazza Santi Croce e la vie 
adiseenti erano stipate di popolo. 

BUDAPEST. 22. — liti f'i lenaî i 'pa 
conferenza praliminara deiroppoaiziona 
unita coi deputati non apparleoanti ad 
alcun partito; una conlereoisa formale 
sarà tenuta soltanto nella prossima set-' 
Umana. 

il CM del nuovo partito si chiamerà 
C(«b dell'Opposizione. Finora 70 depu
tati vi sono misriiii fra i quali Senn«y 
eBitlo. 

LINZ, 22. — la ufla riunione del par
tito dai consJp valori tedaichi l'alQâ vOxt 
fu numerosa da tutte le parti della Mo
narchia. 

Si proporrà una mozione contenente 
che la basi del programma dei partito 
sono: msntenimenio della costituzione, 
libertà coll'ordine, allargamento dsl di
ritto elattorais, ai autonouìia sanaajpra-
gludicare l'unità dell' Imparo. 

Il partito protaata contro l'aa»emone 
cbe il partito liberale rappresenti i te
deschi in Austria e nappuro la mag
giorana dai tedeschi, protesta eziandìo 
contro quaiaiasi eeciiszioofl dai popoli 
della monarchia, pronuoiiasi in favore 
dell'attività sul terreno dell'agricolture 
e dalle industrie. 

PARIGI, 22. — Disprez ritoroerà 
pretto a Éoma per riprendere il suo 
poste. 

NAPOLI, 22I — La corazzata M'iria 
Pia è partita par le Boiicilie di Cataro. 

p̂ ,̂,faF*4rfĵ .. -^^t^w**^i#T^i^*jWJ*«*jnts™ij;i#^ 

R. Osaarvatorio Astronomico 
DI PADOVA 

S3 Novembre 1880, 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo w. di Padova ore 11 m. iQ s.42 
Tempom. di Roma ore 11 m.i.9s. 9 

OSSERVAZIONI BfETEOROLOaiGHB 
esesuite ali allena di m. Vt dal suolo 
di w- SO,? dal livello medio dei mare 

COSTANTINOPOLI, 2 ^ - BeJS 
vlish telegrafò ohe; entrerà oggi . a 
Dulolgno con quittro buttagltonl. 

pAHtar, !»2É — La Oamera approvi' 
11 progettò déùa magistratura. 

K Sanato approvò il progotto del
l'insegnamento asoondario par la ra
gazza. 

PIETROBURGO, 23 — Parsoohl 
preti cattoliel gléi deportati in Siberia 
in aegaito allMnsurreziona del 1861 
furono autorizzati a ritornare. 

BERLINO, n^ - . Oamera. — S«» 
gulta r interpallanza sul movimento 
anttsemltieo. 

Parlano vari oratori fra cui Btqte* 
kser, ahe ginstilQcò U n u condottai 
.contro gli ebrei, adducendo pfir mo
tivo gì! »ttaoBhi dagli ebrei contro I 
cristiani : dico «he la petizione non. 
domanda di ledere ì diritti dagli 
ebrei come olttadiui, ma dt alionta* 
narli dalle poalzionl Ic^aacatl. 

Loft-wa ebreo respinge le spiega
zioni di Stceokear. ^ 

Altri oratoirl parlano In furore 0 
contro le asserzioni di Stoack^er. 

La dtsoussione aull' intarp^llanza 
pel moTimsnto antlssmitloo duiò satta 
or« e m«zzfi: nassuns daols:Ìoaa ftt 
presa. 

LONDRA, 23. -^ Uà altro reggi
mento andrà sabato In Irlanda. Di
sordini sono avvenuti a BubUno la 
occasione doll'arrsato dì un m»mbra . 
deila Lega agraria, ali agenti sf )dfl-
raroDo le arm». Parccahl feriti. 

Li Standard dice ohe l'esar^lb greto 
dell'Hpiro oeaupa Malklopolis 

Il Daily Tè'.èijroph dine ohe uaa oili l 
ministeriale ad Atene è InsTltabila, 

Il Times dhe; È ImpossìbiU oh» 
L'Earopa permeiti alla Porta di sa* 
darla cosi. Se la Porta non ttiomplità. 
agi' imp<£igai, nò la diplomitzia uò il 
disaciordo d@Ila potenza, uè U dila
zione la salTeranno dalla ann srrfs 
irrevocabile. >̂ 

^ • • z r i f - 'hh 

m} JS:*f 
0 3 Dì ,^4 

l-i--^ 

SSNovembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pam. 

seduta di lari dalla Oommlisiose gè 
I riaevuto soltanto nn marengo, aà al-1 nerale del ^bUaaa.o, avea dlohlanto 

ì m i m ISL CQMIE DI HAPOII 
Si hanno 1 Begnentl precìsi 

partÌGolari «al progetto di legge 
pel ComuDe di Napoli; 
. 11 governo del Ha è autoriziato a ga

rantire titoli del S par cento per la 
somma... . (t debiti) che 11 munieipìo 
di Nipoli emetterà per la conversione 
ed unìacaziene dei prestiti Indicati dal
l'elenco annesso. 

È autorizzata la Cassa dei Depositi e 
Pràfltiti a convertire i prestiti tatti alla 
città di î lapoli in un solo mutuo al 4 
per cento compreso l'ammortamento 
da astitigusrfi in fiO aonl. 

757,0 

9,65^ 
94 

NNW 

Ore 
9 pom 

760,1 
fio, 4 

, 8,81 
94 
NE 

4 

3 
nuvol. 

Bar. a 0'-»6i£K. 757,0 
rerm, cmiig. ill',i 
r«*u. del va

pora ao^. . 5,4S 
Umidità relat. 96 
9ir. dal V$HU>\ <BNK 
V$U ohil. oro'l 

nadelvsHtoA 18 |8J 
Stato tiél cialo.InuTol.lnuvol. 

iploToal 
, Dalle 9 ant. del 22 aifu 9 ant. del 23 

Temperatura mamma — f 1S.4 
I minima — f 6,3 

ACQUA CADUTA DAL OISLO 
daUe 9 a. aUe 9 p. del 2Z m. l , i 

oro 
Loifiìlra are usuimi 

?r«ittfe) Sfai'i.;:5̂ .sh 
Asioai Segis U-steRCÂ ': 

âa@^ KazloMls 

O îiiUgaziciSii mesd^kia.. 
Sau@a t»eeaaa ' 

r̂3»dito mobUlfòî 'i 
laì3ft£, gansi^s 
Kandita Itall&ia , 

22 23 
90 90 90 75 
20 97 20 sa 
26 15 26 15 

104 35 i04 12 
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Ditta Micliole l̂ucliermaun 

Vedi Avviso 4.* pagina 

TsULVUO CfjmiBiiiDi- — La dramma-

liea Gompagaia d«il cav. Î . Uonti» 
rappresenta: ilariaGiuàiUa * Or 8 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire g.gQ 

u ditt. à. Micliieii ;ii?;^'SÌj 
so «d al dettaglio, in Via Hvdetlà 
mnsolo MSsKe Wccchls, ha appena. 
ricavato a maaso tu vendita aOOAt 
Testiti da signora al 

PREZZO m LIRE 8.50. 
16-531 

-P-f^^iT ,.+ . j i * • . , ^ _ f f * 1 t i ^ i ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ * ^ . J i i i 4 < : « * i a * r ^ ( ^ V 

l 
Ai signori Disegnatori, eco. 

cliitetti, IiigegaorJ, ecc-j Ar̂  
' (Vedi ATTÌSO ia quarta pagina) 
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3. dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agencè Priueipale de Publicitó E. E. Obliè-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra press® i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet ' - - - ., 

^^'wfasMiy-BiBnatMTP'miAWrt^^ 

della ObUe 
cr-j »Mf l ; : ; ; i i ^ 

•^•J ' ' ^ j ri L > • 

• > - ^ — 
^ ] ^ :ÉFr>M*M. .-j _ ^ r _ . j . L -_^ -, >:V.r-^''>'->"^'l-'V,ri 

LA DITTA 548-5 

ÌNN CHELE ZUCKii 
si pregia d'avvisare la sua numerosa CHenlelii che inoltre agli ar-
iicoJi di Mojcorie o Mode dì cui tiene sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per. questa Stagione invernale l'articolo confo- j 
zionato in 

C A P I DA S P A L L E 
per 

SIGNORE 0 UAOAZZE 
eirultimo modello ed a prezzi modici. 

1 . - - r r^ 

AI SIGNORI 525-7 4 

DISEGNATORI. ARCHITRTTI, INGEGNERI, ECC. 

* ' 

4 
L 'an t i ca FAl>1>i>ica d i tiU^ìm « la d l f l r r r n o di L, e C. H A R D T - f 

MUTH, Budweiss (Boomia). fondala nel 1790, dis t inta con pr imo p r e m i o » 
^ t u t t e le Esposizioni; cavalierato della Legion d 'onoro e medaglia d ' o r o ^ 
a Pa r ig i 1878, vieno fatta segno a gniicrali at testazioni di lodo da pa r t e ^ 
dol piìbblico al quale intorotìtia avoro un art icolo adat to alle esigenze dei 
lavori- • 

I suoi l i n p l s F o l l g r a d t vennero ul t ìmamonte dietro iniziativa d e l l a ^ 
Ca^a, esaminati scrupolosamente e confrontati con quelli di a l t re f a b b r i - * 
c h e da persone competenti che no consta tarono la superiori tà per c i ò j 
che r i gua rda consistenza^ omogcneilà della g^^afile e regolare gradua-^ 
^ione ilei diversi nitmeri. J 

L a di t ta A N G E L O LOKEMXONI di Padova, che t iene deposito dei I / a - g 
j»ls I>. e <C, I l u r d l m u t l i , è incar ica ta di sot toporre campioni ai s ì - J 
gnori Disegnatori che volessero convincersi della r ea l t à del suesposto* 

OxìàrAarst dalle falsificazioni che vanno estendendosi su vasta scala 
e contro le quali la fabbrica procede a termini di legge. ^ 

5.-

L 

*i 

1.50 

Raccomandato dalle più cekbri autorità medìcochimicha 
per le aue proprietà emiaeotemenfà igjfintche. 

e; 

11 
fi 

, 

Quealo nuovo preparalo, con egual favore accolt» «OUQ famiglie, 
istituii, ospitali, €cc. ecc. di Germania e d'Italia, varia da tutti 1 
caffè surrogati (inora conosciuti e sostituisce molto opportunamente 
il caffè coloniale. Mislo a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezia 
e ne neutralìrza l'azione eccitante e perniciosa, 

UNICA FABBRICA IM ITALIA; O , C S : ^ p S r i S l l i 9 O . 
1!̂  tìkESClA 5S-2ei 

ftappresentanxe Generali: l B i : * e s e i a da Pietro Cari)anì dì Paolo -
dal rag, Aless. Maestri e vendita dai principali droetaieri. 

JJH ^vrr ^ 
" T -m-- " ^ - ^ T ì ^^- -EJ- ì-2 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLAVITK prof. IJ. — lìiprodtiziona dcUa nota già litogra' 

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . . - . L. 8.™ 
Idem Note illustrative * crìlìche al Codici Citils del Regno. 

Delle Obbligazioni. Padova 1875, in-S. . . . ,. 
Idem Continuazione delle noie iltustralive e critica al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

COENEWAL Jjmm.'Quah là miglior forma di Governo? " 
Tradui'.ioiio (hU' iiifflesy, con prefa/.ìoiio del nrof. Luzatti. 
Pfidova 1868, in VI . l . . . 

FATAIIO prof. A. V Integratore di Diiprez ed il Planimetro 
dei Vìovimenii di Anif^ler- Padova 1872, in 8. . . „ ̂ ,„v 

Idem Lezioni di Statica Gra^ca, con tavole. Padova 1877, in-8. 10.— 
KELLER prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-i2. „ 2.50 
iiU&kSAiVA prof. i\ Manuale di Ftstntogia Umana. Voi. I. : Ali

mentazione e Digestione, Padova 1879. 
Idem Vol;II.:Sa;!(?i/(;5crt2;(o;)e. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. H I ; Innervnzione. Padova 1880. '. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica^ secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . . . „ 
ROSATELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale, Padova 

3870, in-a . . . . . . 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di «n Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, preceduto da un Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova Ì8G9, in-8. . . . ' . , . . 

SOHUPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 . . IO. 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876 
Volume I, m-B. . . . . . . . , g. 

T0L03IEI prof. Q. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-a . . . . . . . . . 

TURA5Ì2A prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edìiiione. Padova 1680, in-S. . . . , 10 

Idem Elementi di Statica. Parte I: Statica dei sistemi rigidi ' 
Padova 1872, in-8, con %ure , , 2 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 18GS, in-S. . Q 
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Padova, 1881 — S. ediz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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LVIGI CAV. -MOR NI 
PREZZO CENT. 

attivato il 1 ludìo 1880 
•^i-t^ 

I 
Kli l l l IMMMiÉ 

Ferrovie dell'̂ AIta Italia Ferrovie della Società Veneta 

PADOVA per VENEZIA 
Partenze 

da PADOVA 
j i Arrivi 

a VENEZIA 
misto 2,40 a. 4,30 a. 
flfretto 3,54 » 4,54 • 
misto 6,19 »•' 8, 5 
omnibus 7,6S » ; 9, 

9, 3 . 
1,25 p. 

diretto 3,20 « 
» . 6,14 n 

ornnibus 8,30 » 

10,15 
2,40 
4,17 
7.10 
9,45 

9 
t 

19 

n 

VENEZIA per PÀDOVA 
Partenze 

dà VENEZIA 
Arrivi 

a PADOVA 

9,35 » 10,50 

omaihuB 5, ». 6,37 a. 
» 5,25 • t ^AS « 

miste 7.80 • ; 9, 5 
dirette y, 5 * ; IO, g 

). 12,40 p. 1,39 
amniliug 2, 5 > 3,?d 

• j» 5,35 ' .; 8.39 
» 6,55 • , 8,10 

misto 9,15 » 10,55 
dirette H, ' j ; , ^ ; 

9 

PADOVA per BASRANQ 
{•^Ì^aJEid2S>SSS£i^ 

OQIIL 

ant, 
5,S2 
5,33 
5,44 

^ ì -! • -
MESTRE per UDir^S 

IParlenze 
da MESTHE 

diretto 4,40 a. 
'bmoìbus 6,!3 • 

. 10,40 • 
» 4,24 p. 

misto 9,30 H 

Arrivi 
a vvim 

0. 7,S5 
10, 4 
2.31 p 
8,S8 « 
2,30 . » 

UDINE per MESTfìE 

Partenza 

rr<i8t« 1,48 a. 
omaibus 5, » 

. 9,28 • 
> 4^6 p. 

dire**» 8,28 » 

Arrivi 
X MESTRE 

Padcva. . part 
Vigodarjera . . 

S. Giorgio deìlePer.iS, 53 
Camposampiero . 6,03 
VÌUa dol Conte . 6,17 

) part. . 6, 44 
Roasant» . . . . 
Rosa 7, 5 
Bassaiio . . . . 7, 17 

diÉa laiaitt 

ant. pom 
8,23 1,48 
8,33 i,59 
8,45 2, 13 
$, 54 2, 24 
9,03 2,34 
5,15 5,59 7,43 
9,31 3, 5 7,54 

QiKn. 

pom 
0,48 
0,59 
7,10 
7,19 
7,28 

BASSANO per PADOVA 
; * 

part, 

cica. 

ant. 
5,55 
6,06 
6, IB 
n OH 

-. -_9,45 
6,58 9,57 

10,4 
10,15 

3,24 8. 5 
3,4«l8, 17 
3,47 
4. 

8,24 
8,36 

RaRsan* 
Rosk . . 
Resaaa*,; . . . 

citladeila} a" - • 
I par i . . 

Tiila del Conto . 
Camposampìert . 
S.Giorgio dellePer.W, 12 
Campodaraeg». . 17,2! 
Vìgodarzere . . ]7,35 
Padova . . . . 17.43 

etan. 
ant. 
e, 
9.11 
9,18 

mlato 

pam 
2,29 
2,41 
2,51 

pom 
7,22 
7,33 
7.41 

6,38 
6,51 
7,06 

S^ 

ai 

Si co 

O a 

e* 
00 

C/5 

a> 

CO 
«a 

od . 

HO 
ai 

9,14 
9,58 
Ìi).ì3 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

3,22,18. 4 
3,37 
3.57 

8,1S 
8.. 31 

4. 5;rj 39 
4, 17 18, 49 

^ 

4, "Jì 
4 ,42 9,10 

^ ^ ^ _H , _ * * 4 t ^ * 

TREVISO per VIC£N2A 

7,19 
9, 4 

12,54 
8,54 

11, 8 

a. 
» 

# y ^ ^ ^ ^ ^ w^r-u^n-^^é w^à 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
d» PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6.55 a, 9,26 a. 
diretto 10,15 * 11,56 » 
omnibus 3,30 p.' 5,59 p. 

» 8,21 » i 10,52 • ' 
misto 12,20 il. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

part. 

inlsio 

ant. 
5.10 

8," 

ani. 
[«UtO mUto 

1 
35 

PartcBM 
da YBROMA 

OMUÌbiu 5,10 a. 
. 19,45 » 

dirfiftl 4,35 p 
amnibM 5,50 » 
minto 11,15 * 

Arrivi 
a^PADOVA 

7,44 «. 
1,15 p. 
6,09 * 
8,21 « 
2,17 a. 

Treviso. . 
l'aesa . . , 
Istraiaa . 
Mliareda. 
Castelfranco 
S,Martine di Lupai'ilci 13 

6,32 

i6. 4 

VICENZA per TP.SViSO 
Dinr^. 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a. 
mÌ«to (i) 0,20 » 
diretto 1,47 p. 
emoibui 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 0. 

4,37 
11,12 
2,49 

P. 
» 

a. 

B©LOGNA pM" PADOVA 

<^> t̂*^̂ "̂ lpart.: 
Fontaniva . . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù , 
Vicarila . . arr. 

6,47 

773 
7,13 
7,39 

p«m pom 
8,26i 1.2516,26 
8,3911,41 le, 42 
8,52 1,54 6,5S 
9. 3l2, 10 7,11 
9,15 8,29 7,28 
9,20 2, -IO 7, 42 
9,37 3, 7,56 

3, 19l8, 9 
3,28,8,18 
3, 39 8,29 

9,47 
9,55 
10,4 
10,12 
10,33 

I ant. 
Viceiwa. . pp^\-'u 5,37 
S, Pietro in fiù . 5,59 
Carraignano . • 16, 7 
Fontaniva . .. . 6,17 

CittadeilB 

3,48 8,38 

) arr. . 
) p a r t . 

S. Martino di Lupàri 
Castelfranc» . . 
Albar^da . , . 
(strana . . . . 
Paesa 

4, IS 9, 4 | Treviso arr. 

fi, 25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

Min':» 

ani. 
8.30 
8,57 
9, .7 
9, !8 
9,28 
9,38 

omn, I misto 

^ 

pomi pom 
2.12 0,52 
2,34 7, 19 
2, 42 7,29 
2, 52 7.40 
3, 7,05 
3,20 8, 3 

9, 55;3,31 8,20 
10,12 3, 45 8, 39 
10,2613,56,8,53 
tO,42Ì4, 9,9, 9 

^ 

SS 

I 

cu 

a:» 

S" 

l)u ch<o s a t n u t e r a s i l a l f l i t i a* 
I l g a b b i l o » n e g l S a c q u a 4i p e 
« « • • e d l A « r « p r « 9 « o q u A l l l « k * 
n o n I n c o n o B o o n o i 1» T S T B 

PER U 
d«l dot*. Popp. 

Sig. (ioti, h G, POPP /. il- ileniisla di: 
Corte, Viùnnat Bogncrgassc^ 2. 

Incornggiato dal paragrafo finale della 
flua avverJcuEri riguardante la falsiflcaita 
Acqua Analerìna per la bocca che trovafli 
in commercio, nn è un obbligo, come 
amatore e consumatoro da molti anni 
dfìlla sua ercdlente e salutare Acqua Ana^ 
iovììììi per la bocca, di mof^lrarle l'acduso 
modoUo e che in quanto all'aspetto e la 
forma delle botticlie è essenzialmente imi
tato 0 che si vende sotto B nomo «Acqu» 
Anaterina p^r la bocca» nelle farmacìe 
a L. 3IiO ed a più buon mercato. 

Secondo il mìo criterio superliclala la 
botiigtìa contitene acquavila eatliva <ìolO' 
rìta con tintura benzoica e le capsule 
con ]s quali era chiiìsa nvn mostravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme assai ài lonerla avvisa!;!, si
gnor dott»> dì questo imbroglio col quale 
sì scredita e 8Ì danneggia, sebbene non 
sotto il 5U£> nome, la SÌIIÌ Acqua Anate
rina per la bocca, volendo quindi impe
dire che il pubblico venga truffato in un 
modo misero-

La prego di mandarmi poi rimpiazzo 
a mezzo posta e a mìe apese una botti
glia della sua vera Acqua Anaterina e le 
accludo quindi L. 3£0 e mi creda dì Lei 
devoUsaimo 

VITTORIO JUnENAK 
Amminist, delle scuderie reali 

Babolna, tt.p. Nagy Igmand 
Dopoflito 2̂1 può avere in Padova alte 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber
nardi, DurerDacchetti e Giuseppe Me-
rati profumiere, via Gallo — Ferrara Na-
varrà — Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindonl, Fracchìa e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frieziero — Venezia Bottner, 
Zampironi, Caviola, Poncì, Agenzia l.on-
gega —Mirano Rober t i^ Rovigo Diego — 
Chioggta Rosteghin — Bastano A. Ce 
min profumiere- 210 
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Premiata Tip. Sacchetto 

TV 

, 

• ^ i ; V : ^ 

• 2 
co 

co 

o 
ci 

KOMAISZO 

r 

i^lU twt origine tino alprmnds-

3 

10,55 
11,11 

4.19)9,22 
4,32 lo, 38 fl 

• K r_^^ 

ParlGAM 
da i£0L06I^A 

dirette 12,45 a. 
miHtd (S] 4, 5 > 
Diauibas 4,46 
dir«tlo 12j 5 p-
omaibufl 5, 4 » i 

Arrivi 
a^l'ADpVA 

3,42 a. 
6, 4 • 
8,56 • 
3,13 p. 
9,83 » 

SCJHO per THJKNE-VlCmzA 

Schio. . 
Thiene . 
DtidvilJa, 
Vicenia . 

. purt. 
i ft 1 

. arr. 

ant. 
5,4» 
6, S 
9, J7 
8,37 1 

ttlMlll. 

a n t 
LiaU 

pam. 
9,20 S,39 
9.37 5,&8 
P,58 ^ 1» 

6,32 

VICENZA p«r TlIIENS-SCHIO . 

ViceiMM 
Kuaville 
Tkieis 

amùb. 

aAt. 
part. 
» • 

» * 

arr. 

7,&8 
8,15 
8,35 
8,49 

aliala 

pam. 
3, 
3,25 
8,49 
4,05 

emuibus 
pam. 
7,40 
8. 3 
8,eg 
8,36 

CONBGLUNO per VITTOKIS 

(IJ firn a R&vigo — (2) da Umgo. 

luiuto. iAUU [AtriLa 

ConeglÌAno part, 

Vittorio . . arr. 

ant, 
8. 

pem pottì 
12,4» 

ansali, 8 

%\9 

a m i . 

pem 

7«4» 

k 6,3618, 0 

VITTORIO per CONBGLiANO 

Vittori* . part, 

Coneglìano, arr. 

mlBio 

ant. 

7. 9111,22 

salato 

ant. 

l©,68 

MlHtol iiìiato 

pom 
5,20 

5,44 

•^l^rci 

pom 

Q,45 

7. 7 

ÉV 

B 
3 

G. 

a 
I 

%- -

dà un Tr^tet«>^f|j tri^mwmHni^ pìmin ^ f i m o 

di 
eli 1 moi priBcfpa!! contorni 

-~p 

^ -, 

Padova, Tip, Saqohetto, iStìO. 


